
◗ TRENTO

Gli ambientalisti portano la Val-
dastico  Nord  al  centro  della  
campagna elettorale. Chiedono 
di non realizzarla, e si appellano 
con  una  serie  di  domande  ai  
candidati consiglieri e presiden-
ti in corsa per l’elezione. Marte-
dì  nella  bella  sede  di  Legam-
biente e Italia Nostra, in centro 
storico, in una conferenza stam-
pa,  hanno  spiegato  le  ragioni  
della loro opposizione. L’appel-
lo contro l’opera è lanciato da 
una ventina di sigle, fra cui Le-
gambiente, Italia Nostra, Wwf, 
Mountain Wilderness, Yaku, En-
pa, Lav e ovviamente Salviamo 
la Val d’Astico – NO A31 / No 
Valdastico Nord – Gruppo Val-
sugana.

Aaron Iemma, presidente del 
Wwf Trentino, ha affermato nel 
suo intervento “Crediamo che 
la documentazione e le motiva-
zioni serie e approfondite che 
portiamo da anni contro l’auto-
strada  siano  talmente  serie  e  
credibili, che i cittadini e i futuri 
politici che guideranno il Trenti-
no,  non  potranno  ignorarle.”  
Quando gli chiediamo se dun-
que ritiene che in caso di vitto-
ria  del  centro  destra,  che  ha  
sempre  favorito  il  completa-
mento dell’A31, saranno tradite 
le promesse elettorali. Iemma ri-
sponde“ Credo che sia possibi-
le, perché i fautori dell’autostra-
da stanno dicendo cose non ve-
re,  infondate,  quella  è  propa-
ganda elettorale non sono moti-
vazioni  serie”.  Le  associazioni  
hanno spiegato che le infrastrut-

ture  stradali  e  ferroviarie  esi-
stenti, se opportunamente am-
modernate e utilizzate, sono ca-
paci di reggere i  flussi  reali di 
traffico. Spiegano anche che le 
previsioni di crescita dei flussi 
di traffico, che giustificherebbe-
ro l’opera per chi la vuole, sono 
sbagliate,  come  dimostrano  i  
numeri. Affermano che l’opera 
non ha alcuna possibilità di ri-
pagarsi e che il denaro conside-
rato privato, necessario per co-
struirla,  proviene  dai  pedaggi,  
dunque sempre dalla società ci-
vile, dalla comunità. Altra criti-
ca: i nuovi flussi di traffico pro-
durranno inquinamento acusti-
co, atmosferico e incidenti e i  
cantieri peggioreranno paesag-
gio e vivibilità per anni. Gli am-
bientalisti ricordano anche co-
me l’opera dovrebbe affrontare 
problemi di grande complessi-
tà,  con  costruzioni  in  ambiti  
geologicamente  instabili,  con  
relativo aumento dei costi pre-
ventivati, ad esempio. Il docu-
mento  distribuito  ieri  ricorda  
anche come la Convenzione del-
le Alpi nel Protocollo Trasporti 
preveda la seria valutazione di 
alternative a costruire una qual-
siasi  nuova  infrastruttura  tra-
sportistica e ricordano come il 
modello alpino di spostamento 
merci tenda a ben altri obiettivi. 
Gli  ambientalisti  propongono  
in  alternativa  la  riduzione dei  
pedaggi per il  trasporto merci  
su ferro, l’elettrificazione della 
Valsugana,  l’uso  di  tecnologie  
moderne per aumentare i treni 
sulla linea del Brennero e altre 
soluzioni tecniche. (m.d.t.)
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L’appello degli ambientalisti:
«Non fate la Valdastico»
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